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	7° GIORNO

venerdì 25 luglio 2008

san Giacomo apostolo


	
	c’è posta per noi


Figure di riferimento
Luca, evangelista
2Cor 8,18-19; Col 4,14; 2Tm 4,11; Fm 1,24

Luca, evangelista e autore degli Atti degli Apostoli, è chiamato “lo scrittore della mansuetudine del Cristo”. Paolo lo chiama “caro medico”, compagno dei suoi viaggi missionari, confortatore della sua prigionia. Il suo vangelo, che pone in luce l’universalità della salvezza e la predilezione di Cristo verso i poveri, offre testimonianze originali come il vangelo dell’infanzia, le parabole della misericordia e annotazioni che ne riflettono la sensibilità verso i malati e i sofferenti. Nel libro degli Atti delinea la figura ideale della Chiesa, perseverante nell’insegnamento degli Apostoli, nella comunione di carità, nella frazione del pane e nelle preghiere.
Marco, evangelista
At 12,12; At 15,39; Col 4,10; 2Tm 4,11; Fm 1,24; 1Pt 5,13

Ebreo di origine, nacque probabilmente fuori della Palestina, da famiglia benestante. San Pietro, che lo chiama «figlio mio», lo ebbe certamente con sé  nei viaggi missionari in Oriente e a Roma, dove avrebbe scritto il Vangelo. Oltre alla familiarità con san Pietro, Marco può vantare una lunga comunità di vita con l’apostolo Paolo, che incontrò nel 44, quando Paolo e Barnaba portarono a Gerusalemme la colletta della comunità di Antiochia. Al ritorno, Barnaba portò con sé il giovane nipote Marco, che più tardi si troverà al fianco di san Paolo a Roma. Nel 66 san Paolo ci dà l’ultima informazione su Marco, scrivendo dalla prigione romana a Timoteo: «Porta con te Marco. Posso bene aver bisogno dei suoi servizi». L’evangelista probabilmente morì nel 68, di morte naturale, secondo una relazione, o secondo un’altra come martire, ad Alessandria d’Egitto. Gli Atti di Marco (IV secolo) riferiscono che il 24 aprile venne trascinato dai pagani per le vie di Alessandria legato con funi al collo. Gettato in carcere, il giorno dopo subì lo stesso atroce tormento e soccombette. Il suo corpo, dato alle fiamme, venne sottratto alla distruzione dai fedeli. Secondo una leggenda due mercanti veneziani avrebbero portato il corpo nell’828 nella città della Venezia.

Tappa del viaggio
Malta
Pagine bibliche di riferimento
L’unità del corpo di Cristo


Efesini 4,1-5
Idea centrale
Non tutto quello che sentiamo dire su Gesù è vero e positivo. A volte anche noi assorbiamo idee errate che non ci aiutano certo a credere e ad essere amici suoi.
Obiettivi specifici
Percepire che il Vangelo non è un testo come gli altri.
	7.15
	Sveglia per gli animatori e per il gruppo di corvée

	7.30
	Sveglia per i ragazzi

	7.50
	Ginnastica
Toilette personale

	8.00
	Colazione
Servizi

Tempo libero

	9.00
	Preghiera tutti assieme

	
	Scenetta iniziale con Luca e Marco “Tutti insieme confusionamente”

	
	Caccia al tesoro “evangelica”

	12.30
	Pranzo

Servizi

Tempo libero

	

	1400
	Ripresa della caccia al tesoro

	17.00
	Merenda

	17.30
	Preparazione della Santa Messa

	18.00
	Santa Messa di conclusione

	
	Tempo libero

	
	

	19.30
	Cena

Servizi

Tempo libero

	21.00
	Serata organizzata da un gruppo

	22.30
	Preghiera della notte alle “Tre Fontane” con Paolo che ormai – solo – è partito per testimoniare Gesù a Roma

	23.00
	Toilette prés nuit

	23.15
	Silenzio totale!!!
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